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Anche il cuore di Angelo si è fermato: ieri mattina alle 10 il decesso «legale» 

Interrogativi sulla morte di Jacopucci 

Da « tombarolo » a campione 

Dal nostro inviato 

Parla il collega-amico che era al tavolo 
con Angelo al momento del malore 

Soltanto 
il «personaggio 
era sbruffone 

l.n «ri.ij!iii.i ili mcn-oh-ili mil lr mi l u mollo colpito, romr 
pugile |iiofo--ioiii-l.i per I J in-nlil.i ili un collrjja ili L I M I M I -olio 
e |iio|>.tralit. ina -ii|ir.illnllo iniiu- ninno per la M I U I I I M I - . i i l i un 
amiro cari-vimo. Siamo Mali a« i rmp lo jeit»nii ur i f i l i n i ili 
Genova prima i l i l l . i riunioiif ili Hell. iri . i: r i , i l / . i \ , imo in-ii-nii' 
la manina por fai e il finititi;:. r i allenavamo adir ine in pa l i - l i a 
«•il amili- DI- I leinpo liln-ni pa--a\amo molle me in allegria. 
.AiiKelo era un i.iKJ//n mollo 
«impalii-o r umano, mollo i l i -
vp|«o il.il elicile ili a »l>lllffo-
ne » clic- lui «tr«-o «i era f.ili-
liriciiln per i l i \ci l iare « per«o-
n.ipjdo ». Anche mercoledì *c-
ra eravamo siali nj«ieme pri 
ma e ilopo r incol l i lo . Non ave
vo uoiato in lui nulla ili anor
male, tranne un po' ili ama. 
re/za per la -confitta. Pur r in
cuorarlo j:li «li—ì che i l puli-
hlico e i tecnici avevano ap
prezzalo mollo la sua perfor
mance, ci-rlaiiieule uno ilei 
match più jjriiilo-i ilella Mia 
cai l i cc i . Le occaiioni per r i 
farsi non sii «arelihero cerio 
mancale. Ci •iaiuti anche 5t-.uu-
Inali le ri-ciproche opinioni -ni 
colpi ilei K .O. eil eravamo 
d'accorilo nel definir l i dur i , 
ma non micidiali . Lui s lo -n 
non riusciva a spiegarsi come 
aveva fallo ad andare giù per 
i l conto lutale. Fatalità, sfor
tuna. inni c'è allr.i «piejrazio-
ne. Oliando poi al ri- lorante 
si è -ruti lo male ahhiamo ca
pilo «ubilo che poteva r*-ere 
i|iialco-a ili jsrjve, ma ncsMi-
iii) s'immaginava che pnte»*e 
andare a finire co- i , Kra un 
pugile integro, il suo Mc*»o 
modo di comhalleie gli ave
va i|ti.i-i sempre evitato dure 
punizioni. Per me è •|tiiiuli 
inspicpahilc un e>ilo r in ì Ira
nico. Cosa peu<a un hoveur 
di fronle ad un dramma co
me ijueMo? (Tome profcs«io-
lli-l.i pos-o dire che il mio 
atlepciaincnto \er.-o i l nir<lie-
re che faccio non mula, «uno 
infatti convinlo che un inci
dente, «seppur mintale, pu-«a 
capitare in ipial-ia<i lavoro, 
sportivo e non. O r l o anche }:li 
incidenti popolil i e'sere in par
ie prevenuti: con l'allenameli-
lo continuo e oculato, che pre-
para il corpo e i riflessi, e 
con - i r l i in . i t i i i controlli cl ini-
r i . che pò—olio individuare 
eventuali siali palolo~ici. Ne l 
mio caso, ad e-empio, po—o 
dire che mi soiioponj:» ai con
troll i annuali previ- l i dal re-
puLimento per il cuore e i l 
cervello, ma in più ne faccio 
anche privatamente, diciamo 
una n due volte all 'alino. 

Alfio Righetti 

Ordinata l'autopsia (che blocca così la donazione dei reni) per 
accertare eventuali responsabilità - Come si è diffusa la notizia 
falsa che il cuore aveva cessato di battere già venerdì sera -11 mon
do del pugilato sotto choc costretto a rivedere i vaiori agonistici 

• Una fase di JACOPUCCI-MINTER: l'inglese è all'attacco e colpisce in maniera non proprio ortodossa. Forse l'autopsia 
aiuterà a chiarire se i colpi alla nuca presi dal campione d'Haliai hanno contribuito allo iscoppio » dell'ematoma 

Telefonata a Tarquinia dove era tornata venerdì per stare accanto al figlioletto 

/ / drammatico annuncio alla moglie: «Angelo 
è morto, mandami il suo vestito bianco 

- L'orgoglio di affrontare Minter — Un dramma che deve far riflettere 

» 

BOLOGNA — Alle 10,04. l'an
nuncio, per la legge: Angelo 
Jacopucci è morto. Nell'atrio 
dell'ospedale Bellarla di San 
Lazzaro di Savena, alla pe
riferia di Bologna, la tragica 
notizia è appresa con molta 
compostezza. Nessuno, t ra 1 
parenti e gli amici di Jaco
pucci. nutriva speranze. Il lo
ro caro, l'amico, era irrime
diabilmente perso sin da gio
vedì mattina, quando le pri
me diagnosi dei medici ave
vano fatto chiaramente intui
re che Angelo non sarebbe 
più tornato fra di loro. 

Il primo ad essere infor
mato del decesso è Maurizio 
De Stefani, un amico che 
aveva seguito Jacopucci da 
sempre. I suoi nervi sono 
provati da lunghe ore d'at
tesa ma solo un'impercettibile 

smorfia segna il suo viso che 
non lascia trapelare nulla. 
Corre all'ospedale dove una 
macchina, già col motore ac
ceso, si appresta a riportare a 
Tarquinia il padre e la ma
dre di Jacopucci. De Stefani 
la ferma con un significati
vo cenno. Chiama Luigi, il 
padre del pugile e lo infor
ma. Anche il padre, prostra
to dalla lunga aattesa, non ha 
nessuna reazione emotiva. 
Anzi, la sua unica preoccu
pazione è quella di lasciare 
all'oscuro della tremenda no
tizia la moglie: « Per carità 
— dice — non diciamo nien
te a Silvia. Potrebbe avere 
un collasso. Noi andiamo a 
Tarquinia. Per strada cer
cherò di convincerla. Ades
so, per favore Maurizio, pen
sa tu alle pratiche ». 

E' terminato casi il dram
ma di una famiglia che da 

giorni viveva aggrappata ad 
un sottile filo di speranza-

La moglie Giovanna inve-
cesi era allontanata dal no
socomio bolognese nella tar
da serata di venerdì. « Vo
glio stare vicino aal nostro 
piccolo Andrea. Per Angelo. 
purtroppo, non posso far 
niente. Solo confidare che i 
medici riescano a fare l'im
possibile per farlo tornare 
tra noi ». E' stato ancora 
Maurizio De Stefani ad in
formarla per telefono che 
suo marito era morto: « Gi'o-
vaiina. Angelo è morto ». 
Eravamo vicini. Maurizio era 
pallidissimo ma dall'altro ca
po del telefono, evidentemen
te, non si è avutaa nessuna 
drammatica reazione. « Fam
mi avere — ha proseguito 
Maurizio — il suo abito bian
co, quello che gli piaceva 
molto e che si era fatto fa

re a Parigi. So che gli pia
ceva moltissimo perché gli 
altri non l'avevano ». 

Ecco: gli altri. Jacopucci 
era un ragazzo ambizioso. 

Jacopucci aveva indossato 
1 panni del pugile .spaccone. 
Aveva intuito che comportan
dosi in una ben determinaata 
maniera faceva notizia in un 

Gli piaceva indossare i pan- mondo, quello della boxe na
ni del divo, del personaggio. liana, dominato in questo mo-

- - - - mento dalla mediocrità e seni 
pre alla ricerca del campione 
in assoluto per portarlo in au
ge t ra gh .iport più beguiti. 

E la mos.sa gli ora riuscita 

E ciò gli costava sacrifici im
mensi. Da « tombarolo » era 
diventato campione europeo 
di pugilato, lottando contro 
tut to e contro tutti dove, per 
tutto, si deve intendere l'am
biente che lo circondava. 
dove le possibilità di lavoro 
sono poche, dove, per vive
re, si è disposti a qualsiasi 
sacrificio. E Jacopucci, spin
to dall'incredibile incentivo 
che può dare solo l'ambizio
ne, si era messo aad andare 
In palestra e da ragazzo in
telligente aveva capito che 
il mestiere di boxeur per lui 
significava l 'avvenire e la 
notorietà. 

Le decisioni del Consiglio della Federazione di pugilato 

In ospedale il pugile KO 
con perdita di conoscenza 

Chiesta la riduzione della durata dei match di campionato • Nominata una commissione d'inchiesta 

Maggiori controlli 

sui match chiesti 

in Inghilterra 
LONDRA — la troica mori, di 
Angelo Jacopucci ha avuto im
mediate ripercussioni in Inghilter
ra. • non soltanto per la dichia
razioni fatte da Alan Minter. 

Una parlamentare inglese. Rene* 
Short, ha chiesto al ministro d«-
f l l Interni, Merfyn Ree*, di con
vocar* I dirigenti dello sport ori-
tannico ed in particolare quelli 
della federazione Inglese di pugi
lato. « I match vonr.0 control
lati p.u ser.'smcnte e *"rettamet-
f* — ha detto la parlamentar* 
— anche e sop-otfutto d j eri:* 
il toro s.-olg mento e pc- 1° ritira 
du-ata. B sogia H-e uia oue--
v«»:.ccie *:ter)!<a • scrupolosa Jt: 
meda TI cui i cambatt'mcnt. ven-
cjsno cceidctti • d. retti. s?;»-*t-
tutto per q-janto r.jji.-de Sa Ì3 f * 
sleale ». 

E* da notar* inoltro eh* I* 
SIC ha annullato un senrizio te
levisivo sul match fra Minter • 

ROMA — Il Consiglio fe
derale si e riunito ieri mat
tina per esaminare la • tra
gica vicenda Jacopucci •• Al
la riunione, iniziata alle 10 
e durata appena un'ora, han
no partecipato il presidente 
Evangelisti, i vice presidenti 
Marchiare e Fileml. i consi
glieri Boari. Campolieto. Cre
spi. Checchi. Grisolia, Solina. 
il segretario Peconi, il prof. 
Franconi. il presidente del 
« Cap » Sciarra e i medici 
sportivi proff. Tuccimei e 
Silvj. Una seduta di Consi
glio. come si vede, allargata 
al contributo dei medici del
la federazione. Al termine 
dei lavori, breve conferenza 
stampa dell'on. Evangelisti 
sulle decisioni prese dal Con
siglio. 

« Di fronte a questo tra
gico episodio — ria esordito 
Evangelisti — ancora una 
volta ci viene spontanea la 
domanda se sia giusto che sul 
ring si possa morire o. quan
tomeno. rischiare la vita. E' 
difficile rispondere. Certo. 
non esistono m assoluto ga
ranzie contro i rischi insiti 
nella boxe, ma non solo in 
essa. .Voi" abbiamo comunque 
cercato di ridurre al minimo 

professionistico vengono un [ 
po' a tutti. E vengono anche 
perchè ci si rende conto che. 
nonostante tutti t possibili \ 
accorgimenti, i rischi restano j 
pur sempre presenti. Pur 
avendo la coscienza tranqutl- I 
la perche sappiamo di avere \ 
ridotto al nummo i pericoli 
derivanti da questo sport, 
dobbiamo tuttavia riconosce
re, purtroppo, che la medici
na può stabilire l'integrità o 
meno di un atleta prima del 
combattimento ma, al mo
mento, non e in grado di sta
bilire ti limite massimo di 
assorbimento di colpi da par
te di un pugile impegnato in 
un combattimento ». 

' Mentre il presidente della i 
I F IP si accingeva a rendere ! 
1 note alcune nuove norme che | 

il Consiglio aveva deciso di 
varare in tempi brevissimi. 
alle ore 10.30. giungeva da 
Bologna la notizia del do-
COMO legale di Jacopucci til 
pugile era clinicamente mor
to da ieri mattina, ma bio
logicamente ancora vivo per
chè il suo cuore continuava 
a battere corretto dalle mac
chine del centro di rianima
zione dell'Ospedale). Molti, 

alternarsi di conferme e di • me a tutti, ogni qualvolta ac-
smentite sul decesso del pu- ' cadono fatti luttuosi, ma co
glie ha finito con l'aggiun- ! me presidente delta FIP non 
gere alla vicenda quel tanto I posso prenderla in consjdc-
di allucinante di cui certo i razione». 
non aveva bisogno per la sua I — Di fronte ad una inter-
gia assurda ed agghiacciante J pellanza parlamentare come 
realta. ; reagirei)!»? 

Dopo una breve pau^a. l'on. j « Difendendo il pugilato ». 
Evangelisti riprendeva l'espo
sizione delle decisioni adot
tate dal Consiglio. 

« Abbiamo deciso — ha spie
gato — di imporre ti ricovero 
in ospedale tn caso dt ko con 
perdita di coscienza <e non 
era il caso di Jacopucci ndr). 
di eli ledere all'EBU e al 
WBC la riduzione a 12 round 
dei campionati europei e 
mondiali per poter ridurre a 
nostra tolta a 10 le riprese 
dei campionati nazionali, di 

Molto critico, al termine 
dei lavori, il vice presidente 
Marchiare. 

>< Della vicenda Jacopucci 
— ha dichiarato — ci sen
tiamo un po' tutti colpevoli 
e tutti responsabili. Dovreb
be sentirsi colpevole anche il 
pubblico che incita alla vio
lenza senza considerare che 
il pugilato non è violenza ma 
nobile sport. Dovrebbe sen
tirsi colpevole anche la slam
pa che dovrebbe trarne 

nominare una commissione ( un'utile morale: quella di 
dt inchiesta al fine di ac
certare la tenta sul "caso 
Jacopucci ". E cin non tanto 

| perche sospettiamo dt qual
cuno. ma pei che riteniamo 
opportuno saombrarc il cam
po da ogni illazione e taglia
re corto con qualsiasi so
spetto ». 

— Altri correttivi? — è .-ta
to chiesto ad Evangelisti. 

non esaltare e di non esa
sperare certi confronti, il 
pugilato. for*c. sarà meno ri
schioso quando noi tutti sare-
n.o riusciti ad indicare alla 
gente un modo diverso di 
concepire questo sport n. 

In mento alla tragica vi. 1 
renda che ha visto protago I 
ni^ta Jacopucci. l'ufficio ! 

j .stampa dell'UISP ha ernew) i 

/ pencoli obbligando i pugili i tra i predenti, ncll'apprende-
ad assidui e scrupolosi con
trolli cimici e attuando una 
normativa abbastanza ferrea 
in materia di sospensione 
dall'attività di pugili scon
fitti per ko. Indubbiamente 
quando accadono episodi co
me quello, tragico, che ha 
portato alla morte Jacopuc
ci. i dubbi sulla opportunità 

re che solo allora il cuore di 
Ancelo si era fermato mo
stravano una certa sorpresa. 
Alla base di ciò il precedente 
annuncio della morte del pu
gile erroneamente diffuso ie
ri sera dalla TV e dalle 
agenzie di stampa che aveva
no equivocato tra « morte cli
nica n e * morte biologica ». 

« / rischi non possono es- i un comunicato ne! quale, tra 
"liminoti totalmente. l'altro, .si invita la Federa 

Jacopucci. programmato per oggi, i tf, tenere :n rita il pugilato i Indubbiamente anche questo 

sere eliminai 
perciò o decidiamo di abolire 
il pugilato professionistico o 
ce lo teniamo per quello che 
e e con le conseguenze dram
matiche che potrebbero deri
varne ». 

— Avete valutato la possi-
b:!.tà di abolire il pugilato 
profc-vs.oni.-t ico1 

« Come cittadino è una ino-
te-i che mi si ripropone, co-

. I 

?ione pugil.-'ica a .sospendere 
ozni incontro e ad operare. 
anche attraverso apposi!" 
romm.ss:oni di esperti pe 
determinare soluzioni che va
dano verso la tutela dell'atle
ta. essendo la vita dell'uomo 
l'elemento primario da salva
guardare 

Marino Marquardt 

e i giornali parlavano di lui. 
I risultati non gli mancava
no. Le vittorie (trentaquat
tro) superavano in larga mi
sura le sconfitte (due). Ma su 
di lui. per riflesso, incombeva 
la cosiddetta prr>va della veri
tà, ovverosia il cambiamento 
che doveva sancire, e per sem
pre. se il suo spazio di no
torietà era dovuto più al caso 
od invece alle sue capacità. 
L'avversario al quale chiede
va questa verifica era Alan 
Mmter. un inelese più poten
te di lui che in una fredda 
serata di febraio quest'anno 
a Milano aveva mandato al 
tappeto con un assalto im
pressionante Germano Val-
secchi. 

Minter. i>er il povero Jaco
pucci. era chiaramente un pu
gile superiore. Ma l'orgoglio 
ha portalo Angelo ad affron
tarlo ad armi pari. Sul ring. 
ha voluto resistergli ad ogni 
costo per dimostrare agli al
tri che non era un bluff. E 
l'azzardo gli è costato la vita. 

Una morte quella d; Jaco
pucci che ci deve far riflette
re. Da questo dramma balza
no agli occhi evidenti lacune 
ncl'ambito pugilistico: orga
nizzatori avidi di denaro per 
esemplo. Nella riunione di 
Bellona abbiamo visto a con
fronto pugili di ben differen
te valore. 

Al massimo Righetti, aspi
rante al titolo mondiale dei 
massimi, si e opposto il mo 
destissimo De Isa Garza ed 
anche qui poteva capitale il 
dramma. Un altro aspetto 
che abbisogna di modifiche e 
quello medico: occorrono con
trolli più seri, rigorosi fre
quenti. Solo ieri la Federazia 
ne ha iniziato a rivelare rego
l amen t i è questa una situa
zione che ciovani pugil: che 
della boxe hanno fatto loro 
mestiere di v:ta -ono costret
ti a subire. 

Anzi ne! caso d: Jacopucri. 
la stessa Federazione ha brìi 
l.ito per la sua a.-.-enza Da j 
Roma nessuno ha sentito il | 
dovere di staccarsi di l la .su,» j 
poltrona per correre a! carxv- f 
zale di Jacopiirn La rappre 
sentanza e stara dele?ata ad ; 
esponenti regionali. Un vero j 
scandalo i 

D, fron'c al dramma d-'lla , 
fam.zlia d: un puei'.e che .-'a j 
va moremo e che p?r stivar*-
n. ' re .l:-% recependo precise . 
volontà de! loro caro, s: era I 
detta d~-pos*a a donare : re , 
r.i di Angelo Ad altre per.-or.e < 
sofferenti. licevano s. e .-.enti 
to :n dovere d'ur.er.cnire. Ci , 
«•mbr.» che ozn: comrr.TTo , 

, sia .-uperf.'jo Per la mor 'c 
di Jacopucci non devo esse
re il p.iz.lato .~<vto inohic.-'a 
inv tv\-vi. i suo: orzar.: d: di
rezione. la sua a t tu ta le orga
nizzazione. 

Lino Rocca | 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Anche il cuoi e 
di Angelo Jacopucci. che pu 
te era sorretto ria un rospi 
ratore automatico, ieri mat
tina intorno alle ore 10 04 
ha cessato di pulsare. 11 pu 
gnu- di Tarquinia era già 
stato dichiarato chnicamenu 
morto venerdì mattina, quan 
do dall'eiicetaloaramma eia 
emeiso un tracciato piatto 
La morte di Jacopucci è stata 
causata da un edema ceie 
tirale determinato dai colpi 
patiti nel terribile match con 
Mmter di mei colorii sera 

11 icspii'rttoit' automatico 
doveva consonine la conti 
lutazione dolio pulsazioni por 
poi mot toro, dopo lo necessa
rie oio dal decesso clinico 
l'espianto doi reni che dove
vano ossero trapiantati a duo 
giovani. Sino allo ore 11.30 di 
ieri mattili ' ' il corpo di Ja 
copiavi è rimasto nella sala 
di rianimazione, quindi e sta 
to trastortato nella carnet a 
moituarta dell'ospedale, e ìn-
lme alla medicina legale 

A contorno della tragedia 
si e consumato anche un 
« giallo > nella sciata di ve
nerdì. quando al momento 
in cui la famiglia consenti
va l'espianto dei reni, un sa 
in tano ha sostenuto che Ja
copucci era morto a tutti ttli 
effetti, cioè anche il cuore 
aveva cessato di battere. Solo 
molto più tardi si e saputo 
che quel iespiratore automa
tico contribuiva ancora, con
trariamente a quanto era sta
to detto, a manteneio «mec
canicamente » m vita \m uo 
mo già clinicamente molto. 

Sempre venerdì sera ce ra 
stato l'intervento del sosti
tuto procuratore Rubini che 
aveva bloccato ogni tipo di 
intervento sul corpo di Jaco
pucci. per cui l'espianto dei 
reni non saiebbe più stato 
poss ib i l e . 

1! Procuratore della Hepub 
blica. dottor Sisti. ieri mal 
tuia conversando con i gior-
nahst1 ha sostenuto che il 
provvedimento era stato dot 
tato dall'esigenza di portare 
avanti l'inchiesta giudiziaria 
su un corpo pienamente in
tat to. La giustizia, infatti. 
adesso è chiamata a svolge
re le indagini per accertare 
le cause e le eventuali respon
sabilità per la trasnoa morte 
di Annoio JaeoDiicci. 

Intanto ancora non e stata 
stabilita la data de!l'autop,ia 

i ineunti avallo. -•-• ni podio pa 
• iole, e stato tatto tutto per 
; paventare sul nng Jacopue 
• ci nelle condizioni ideali. Ch. 

ha seguito la piop.ua/ione 
del pugile di Tarquinia as 
.sicura che ora giunto al 
match di menoledi in buono 
condì/ioni tisiche e atletiche. 

I Do! resto lo stesso andatiteli 
to dell incontro aveva fatto 
Ulti avverici e un puitile pili 

' aggressivo chi solito divei-o 
l rial solito. 
| t'i possono c-scio leinoie 
I ari esempio ria quel K O su 

I bito a Tonno contro Lukas? 
j Qualcuno se lo e chiesto 
l Voio e dio successivamente 
' c'è stata la reeolare visita 
! moriica rii controllo e di ido 
I neita a riprendere l'attività 
| Saranno sicuramente una 
! indagine e un lavoro dtfficl 

li. Neil auspicio almeno che 
I questa nuova vittima del ring 
! pos.-a poi taie a rimedi, p 
. coi tenoni sostanziali di una 

politica o di un'attività che 
| devono cs-eie in concioto ri 

visto e adempite. 

i Franco Vannini 

L'ultima « follia » del calciomercato 

Chiodi: ogni suo goal 
vale settanta milioni 
Un miliardo e 400 milioni per diciotto goal in 
tre anni - Filippi al Napoli fuori tempo massimo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'ultimo calcio 
mei caio dell'eia tradizionale | 
ha stappato l'ultima bottiglia 
di champagne por l'ultima ! 
tollia colorata eli lossonero. 
Stetano Chiodi, ventunenne 
calciatore nato a Bentivoglio . 
in provincia di Bologna, è il , 
(rutto della disperazione di i 
Colombo e Vitali Un miliar- i 
rio e quatttoconto milioni di 
quotazione ufficialo cosi n-
pattita" ottocento milioni di 
contante l'intera proprietà eli 
Borrion tpagato a! Foggia con 
un assenno rii oltre trecento 
cinquanta milioni) e mota 
cartellino rii Vincenzi. 

Il Milan dunque, dopo le 
estenuanti cacce all'uomo 
iPruz/o. Savolrii. Gioidauo. 
lo stesso Chiodii. e stato sor
preso in un moni- nto rii ab 
banriono e rii sconforto. Ha 
sborsato oltre un miliardo in 
contanti por impossessarsi di 
im paio di piedi giovani e 
neppure particolarmente prò-

j mettenti. Questo Chiodi, in
fatti. in t ic anni di serie A 
con il Bologna, è stilla media 

Molto probabilmente avverrà J d, s tM L.()! a stagione, la mo
nella mat t inata di lunedi. Su ( | i a normalmente raggiunta 

da Egidio Callotti nei suoi bito dopo la salma sarà tra 
.sportata a Tarquinia dove .-1 
svolgeranno 1 funerali La da 
ta e logicamente legata a 
quando ci sarà l'autopsia 

Quali sono gli interroga 
tivi che attendono risposte 
in questa tragedia? Si vorrà 
conoscere se effettivamente 
Jacopucci era nelle condizio 
ni fisiche e tecniche por .-o 
stenere il match con Minter. 
se c'è stata sottovalutazione 
del tipo di difficolta che si 

d'accio: « Non si 
poteva negare 
ad Angelo la 

chance europea» 
BOLOGNA — Andrea Ciaccio. 
per molti anni procuratore di An
gelo Jacopucci, è stato il primo 
ad apprendere la notizia del de
cesso del pugile. Pur addolorala. 
d'accio accetta di lare una se
rena disamina su quanto e acca
duto. « Com ne aTis co.' d re — 
esordisce — ci» SJ' p-n * 'o r o i j 
t'. posscro d»e cha <i JÌ z S3i-
geft./.. V S3-3 c3TiJ-.qje stjo-
x oii prs-t co a-i the poiscr.o ci 
st-e VJlu'T'C 13 3 de cSi e ci- j 
> oi ]3 o de1 owj e e -ir. d» e -• | 
e p-estrte ria stTiD' ce »3e"e">- | 
re. Forte 1 a b t-o ha cs-n-n-iso J 
UT er?-e d ,3 -i'1»; cnt rire, 
tcvene-.cla r.:: n c r : r ! : «. 'u 
JJCC3J:C. st".-n i?r:- - « i f f e 
S'Ì'O *D:t333i;o o ou; a :r - 3 -
'e if e d co.p; •* me d f*. is 
«' 'S3?t"0 » 

— Oualcuno ha sostenuto la 
inutilità del match dato il riso
lato da molti ritenuto scontato i>i 
partenza... 

«Mr . * t - .'3 - t f c , o C J c;"n-
p: '3 t - * ' r - *? d JTCC3-J:: q." j 
«•3 e ' jo - d d-3b 3 v.J << i 
me Ar ] t s ht i-s'-d b-n 33 .ncov j 
•r 3 : - j : - i T t L»3 -. : 3 r ; - t'O \ 
1-3 '«C. d-'3 '! IJ3 CJ-- CJ 'J - I . • 
-33 pvi.-a f i s m : r-jj'-a ! i:- ì 
ars : r t 4 t«"?- i p«- :. t • ; 3 J 
«- 3313 • j 

— Si e parlato di infestioni | 
di psicofarmaci I 

• Ls esc -d3 r t 4 r r i i t i su 1 
ajiO •J"'» Ar -jf 3 czr *ii —e T.- I 
?3 uso d 13ZJ-12. s' ^-o' i - : O-ie- ! 
«•a vocr *3-»e e ta-#-a f„;-2 ; i - - | 
C'Ì» :>- —» d »?-. t : O T - 3 JT:3- i 
5JCC i !..»».•» -».*#,j-e sr- m-
davf-w. jc : vr d ' f r»-- j J*. I 
•JT?3 r.-;:^3, I *sc'3»f ni ». 

anni più bui Quasi un mi. 
bardo e mozzo di quotano 

j ne. è stato fatto osservare. 
, non reggono il paninone, ne 
I in p- reentuale né :n assoluto. 
j con la cifra panata da Fa

rina per Paolo Bossi. 
Che Colomlio e Vitali stia 

no giocando ri'azzardo ci pa 
re scontato Chiodi, infatti. 
potrebbe migliorare notovol I 
monte la quantità del suo j 
prodotto coinè, invece, mante I 
nersi su livelli di evidente I 
mediocrità. 

I! Milan in questo niomen- | 
to incarna alla perfezione il 
dissesto economico di tut to i! I 
nostro calcio. A fronte dt cir I 
ca un m.liardo e settecento j 
milioni di entrate «Callotti, i 
To-etto. Gaurimo. Sabadini e i 
Turone» si e impegnato per | 
quasi tre miliardi e mozzo, i 
Alla seconda rata del paca j 
mento di Rimani vanno In 
tatti airsriunti eli acquisti di 
Novellino. Do Vecchi e ap 
punio. della promessa d u o j 
d.. Un <' buco » di quasi due | 
mila milioni' i 

Por il tosto questo supplo. 
monto eh .< m e n a t o » ha ri 
servato .scarsissimo indicazio 
ni. Si e accasato finalmente 
in sono A Felice Pillici, si 
sono indebitate le neopro 
mosse con la rincorsa a tati 
te cai ìa! idi. la Fioientina si 
e prosa Gulbiati che e un gin 
vano ri. talento. l'Atalanta e 

j giunta prima a Gan i t ano 
i che dovi ebbe essere un alt io 

giovano di talento ma p<> 
I t rcbtio anche sol (tire la nm 

gaie por tioppa panchina 
Accanto alle notazioni più 

snel lamente tecniche non si 
possono non ribadire certe i, 
servo di ordine molale. Que 
.sto « mercato >>, nonostante !o 
promesse e lo garanzie della 
vigilia, e vissuto sulla costati 
te infrazione ai legniamoti'.i 
L'affare Chiodi e stato con 
riotto ria Milan e Bologna 
al Gallia che. a quanto ri 
sulla, non e comproso tra le 
scrii o pertinenze foderali. 
Bonetto e Lanriri si sono ac 
cordati por G i u n t a n o nll'Hil 
to»i Giorgio Vitali per la 
fuma del contratto ha iieevu 
to Caporale nella sua stanza 
d'albergo del Gallili. F. poi 
ancora la cessione di Filippi 
al NajKili e avvenuta larga. 
monte fuori tempo massimo 
alle 21.15 Ma nessuno in Le 

i IM. ha ritenuto di eccepire 
j Por non pai lare rielle ammuc 

di lato .sin .•'.'..;.-.- i.tfiiedi eh( 
i circondano la sede mllnne.-" 
; del Totocalcio, a stento di-

•oipl.nate, lidie oro di punta. 
j eia una gazzella dei cambiti . ' 
, ri. Por non dire doi mediato 

ri. rieu'li mt ralla/Attori rie; 
ciino-i. L'eco perché di qtu 
sto >'metca'o » ne.s-.uno prò 
vera no-tali:ia 

a. co. 

Lo sport 
oggi in TV : 

R E T E 1: ore 21.45 circa « L» 
domenica sportiva >. 
R E T E 2. ore 17 da Lunlgo. 
f inale del campionato euro
peo di Speedway; ; 
ore 18.15 sintesi f i l m a t a della 
corsa ciclistica di Monte lupò. 

COMUNI: DI ORBASSANO 
(Provincia di Torino) 

Pubbli* az-jone di variante cM PJHIVI rii Z'ina K 2 • 
JLMNinco fc 

n - t a !.i deliU razione «.oii-igi are n M de! 1} mir-. i Uin.) 
vi-to 1 articolo ti della legje \f> apn!" 1!»»>2. n PIT. ' ' 

RKNDK NOTO t[ 
e Me prò—j \<t .-,< gretena CoiiiJria.'e e dejM-.tata la v,irMiiU*i 
ri- ! i \ aii'i ri. V.'IM.Ì E. 2 approva*,! < o:i ridilx .' .t/.<»ne con '< 
M,:I.a;f n 13 rid 1.1 marzo l'jTS. ai ^eo-i della legge IK ' 
a;ir..'< 1VJ2. ti lf«7. ;yr l* d.:a:,i d. riacj giorni con.se , 
e t , v i co.npr.M i ! i - ; , u (• rami :» \2> A decorrere dai 
Corno 21 lujj.o Vìi?. 

Kn'ro veii'j 
t ' . i Ml'i p r e - e t . 
h •!!•» da I. 3«»t. meo..i 
:.a. u t V Jt os-erv az.oni. 

Orr>ds<.„no. li ÌH l.^lio 1!»73 

IL SEGHE!ARIO GENERALE 

j.orili dalla "-ti ss^ r)a^ _'ij n ' e r e s i t i pò . 
ut j» r i^<.r."o s j ioni)», u n'.e carta da-' 

loiiviv'hri al. 'iff.« i<i di Segrete-

IL SIND\CO 
(f\ Spertn 

Tour: la tappa a Raas 
SENLIS — Il wtUntKinques^mo f dest RJ»J eh» s'è »JJ ud'cita la 
Tour d* Fra.-ice term.nerà ossi nel
la scenir.o di Parigi con una 
graide letta per Bernard Hinault. 
cioè per il corridore che s'è tem
pre i.-npoito g ulto come Jacques 
Anquet I ne! 1957. per non dire 
come Cappi, Kob'et. Gimondi e 
Merck*, come i poch. che al primo 
impatto con la « grande bojclc • 
sono tal ti sul pcxto del trionfo. 
H nauit ha 23 mai e gli appas
sionati d, Francia r:lcnssno d 
aver scoperto n questo bretone 
di stampo cittad no il nuovo cam
pione capace di conquistare una 
lunga ser.e di successi. Non man
ca nemmeno ,1 paragone con An-
cuetil perche come il normanno. 
H n u l i e torte, molto torte nella 
spec-alita del cronometra, e PÒ.-
che quest'anno Bernard p.-.ma del 
Tour aveva v.nto il C.ro di Spa
gna. e chiaro che egli possiede 
anche notevoli doti di regolarista. 

Dunque, ieri Hmauit ha peda
lato sul velluto, e oggi tutti gli 
appaiasi dei Campi El.si saranno 
per lui. 

Ieri, da Eparney • Stni.i, il g.-j?-
•s) ha concesso disco v-trdt ali'olan-

penuit.ma tappa con un marg ne 
di 14". E o-gii la conclusione-con 
• a St. Germam en Laqe-Par gi di 
162 chilometri. Oggi il trionfo di 
Hmeuif. 

L'ordine d'arrivo 
1) Raa* (Ol.) in 5 ere 5 t '49" ; 

2) Maertens (Bel.) a 14"; 3) 
Berlin (Fr.); 4) Eclassan (Fr.); 
S) Hoban (Gb.); 6) Delcpine 
(Fr.); 7) De Merer (Bel.); B) 
Wesemacl (Bel.): 9) Patritti (Fr.) : 
10) Thaler (RFT) tutti con il 
tempo di Maertens. 

La classifica generale 
1) Hinault (Fr.) in 103 or* 

54 ' l 1 " ; 2) Zoetcmclk (Ol.) a 
3'56"; 3) AfOMinho (Por.) • 
7*04": 4) Bruyere (Bel.) a 9 0 4 " : 
5) Seznec (Fr.) a 1 2 5 0 " ; C) 
Weltens (Bel.) a 14*38"; 7) Gal-
dos (Sp.) • 17'08"; 8) Lubber-
dinj (Ol.) a 1S'3S"; 9) Van Impe 
(Bel.) a 21'Or' i 10) Martlnei 
(Fr.) a 3 2 3 8 " . 

Barone vince a Montelupo 
| MONTELUPO — C--.-mcio S j r c e 

a ti s j ro d s_cct«s. ài. o s:orso 
j ' - 3 5 e ITi = ;s's sul fag-jrc'3 et 
M o - o ' ^ o ri ì-* ipotecato la rra-
g1 i iz:..--i c^e 9 a rd2i»c lo sce
se» . '--3 a San Cr l'osa. Il •.€"'.• 
<i_--rc p3-:*C3 :;. à: •» f 3'*' * C -

i t-oin r-i p-cerduts Crrsild * Gsr 
1 t i - ; Ejrcncrc 11 con 1 cuili i - c a 

-• : yo u^3 !u;a n-> e - 1* » Ro'> 
j C» jmi e Tcrc 11 quando "la-.ca.i 

no UT» o_3-a-t r» ó cn .o-et'i a -
I j coiclus oir La vo'jta -01 ^l 
stor.a Barssc eepo i.tr co-dotto 
li gira ncq. u" m. ch ìo'-ietr. sem-

.' tcscsco Jictts ; u : r.r-»-t,»-o 
m fes*» J' 1 corsa 2 a co ' 

Contro Atollo vince Moser 
'> FOLLONICA — Francesco Moser ha vinto la alida ciclismo-Ippica disputata la noli* scorsa tra II cam
pioni dal mondo ed il trottatore Atollo guidalo da Carlo Bottoni. La «ara • ' * trotta all'ippodromo dei 
Pini sulla distarne di un chilometro. Moser ha vinto con II tempo di I '15"3. Atollo ha Impiegato 1'15"S, 
La gara al è decita negli ultimi 40 metri dove il campione del mondo di ciclismo è riuscito ad appaiare 
a poi a auperara II sulky di Bottoni. Nella loto il driwtr BOTTONI, ATOLLO • M O t I R . 

e _s o*r tic tt-ro grò Dopo 165 
e-. ' O T : : - I ti ; i r i r; t - f i> ti 
5 — 1 1 s a.c.a .J f js i t J * " ' 
P j r - ia -s n 3 <a." i(': c:t» Ea-rr: 
Crea» d . Ca J ' . Toreil. e C:ctJ--> 
Bl-o.-;^e •• I te -1 pf'.f.o »c 
cordo r -<. .jno 3 S53"c 1 1 . d«I 
g--_tpc SJ I» sV :» et Ctrrr — i n i 
pt-dt.t c5V!"o «?o-« no. e-a la 
\o ' t j et. Ca - T I . e 7c *.I 

Gì Ì. ! -n. (J.cci i"- OTiet"- \ t d c . » 
no BirO'e f C-e?J d in lo-'» co-
tro .1 te-Tipo il 'o& taitaggs. » 

pre m testa cos:- -igende Gatta-10 j es guo rra SJ'I : c-'t per ncn 
Baronctie li a mollare, ha attacca
to io tpr r.t a 300 metri ed e fi
nito damanti ad un Crepald. rasse
gnato 

La cronaca della corta offriva nel
la sua prima parte la fuga di Maz
za it,m, Vanotti e Saronni I tre. 
scattati dopo 45 ch.Iometn di cor
ta. restavano al co-nando fino al 
ponte di Sim.e cioè al term.ne 
del primo giro dei quattro in pro
gramma sul collaudato circuito del 
Montatbano. La presenza di tutti 
i migliori, etcluto Moser. non incu
teva alcun t.more ai comprimari che 
cercavano spai o All'in.1.0 del se 
condo giro infatti scattavano Polini 

riprender» * cos t-t cosi il p-.rro 
e il secondo posto 1 

L'ordine d'arrivo 
1) Barone (Fiorella Citroen) 

che copre i 206 km in 5 ora ! 
18' alla media di 39 km • 114; » 
2) Crepatdi (Magnillci) a 3"; 1 
3) G. Baronchelli (Scic) a 12"; 
4) Vaino (Fiortlla-Citroen) a 40"; 
5) C. B. Baronchelti (Scic) s.t.; 
8) Masciaralli (Santon) s.t.; 7) 
Martinelli (Magnillei) 48"; 8) 
Saronni (Scic) s.t.; 9) Gavazzi 
(Zonca-Santini) s.t.; 10) Torelli 
(Zonca-Jantinl) a.t. 

<t 
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IL SINDACO 
r«TitJ<- riot'i 

-•;< :! ( or.*;^; o (_<-:r. . >*!'• toiJi >IÌ,S ,ida.ìAn/<i dei 17 l i 
..:•) ì'i.3 (..">.i rk'l.hir.tzMHr ti :-;» Ji.-t .ippmv.i'.o cri tidoiiMo Y 
I l ' . -o i U ! I ' I » O riìU fJ.^inNi/Miij | > T frivririrr- 1 ac qui-.i/.o « 
*• d. <i"»c- Li!> >r:ci!jjl: J^T ! «-riiii/i.t otn:»'»n)itti e (>ipo!ri ^ 
< d. u «.Li IA . - ' • ÌH i V.f.2 il ir.7. 
~l\ il pri>_t-t;.i d t! l'.,n«i. e-i-t.tuit*» d.it'Ii ci.iinr.iti di cui 
.ili.i.T J <i« ll.i vipr.i < .'..il* !< _'_'t- n ItìT r doi/iMtri''» prc-s 
-> i l.t .S<i».vt.tM ('.ili mille IK 111- «ir»- d'uffic ic d-ilV ore 'j 
.t'.c ore \1 » (ì.\'.\\ <>r« l i .ili* <>rc 18 \P-T IO morm cci}>o ' 
c.i'ivi -t p.irl.rc d.ilis datH r.fl prc-ei.'.c avvi- i . 
<.'.*• ii pri'i.n'.r .n i .Nj e pjbtilictito N.ÌI Kojji.u Aiinun/i, ' 
IA 4.il. ckì.d Provine, A d. lor.no e bui Bollcitinci Lfficialv 
dcil.t RcSi'irrt F'iciTXintr. .*. 

C'ìif. infine-, HI v;i>i e [K-r k'Ii «-fft-tti fk'H'art. 6. .'< comma. 
^ l l . i !<c.'<- 18-1 If«62 n 167 possono c\.s<ro presentati en t r i 
il term.ne di 20 giorni dall'inserzione- MJ! Foglio Annunzi'-
locali le propr.c eventuali opposi/ioni (un originale in 
Ixillo d.t L 2t*»i e due copie in carta litxra) all'Ufficio'• 
Tecn.to del Cornane - Se/.one attuazione legge J67. 
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Pietro B o l l i u a 
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